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Salerno: due 
imprenditori 
sparano 
sugli edili 
disoccupati 

Un gravissimo episodio è avvenuto Ieri mattina * Sa
lerno. Due fratelli, titolari di un'Impresa edile, hanno 
aparato contro un gruppo di lavoratori che si erano 
recati nel loro cantiere, accompagnati da due sindaca* 
listi, a chiederò lavoro. In un primo momento I due Im
prenditori hanno minacciato gli operai aggredendo uno 
del dirigenti sindacali. Quando poi I lavoratori sono ri
tornati nel cantiere, Insieme ad altri operai, per prote
stare i due fratelli, spalleggiati da alcuni sgherri, hanno 
sparato sugli operai. Uno di essi e stato ferito alla testa 
da una grossa pietra ed e ora ricoverato all'ospedale. 
La polizia ha arrestato gli imprenditori e sequestrato 
le armi. A PAGINA 5 

Berlinguer a Lisbona affronta i temi della lotta alla crisi 

«Un lavoro comune di tutte 
le sinistre per l'Europa» 

Lunga conferenza stampa su: eurocomunismo, rapporti tra socialisti e comunisti, coopcrazione col 
terzo mondo - Gli incontri con il Consiglio della rivoluzione e con Soares - Domani colloquio con Eanes 

Dal nostro inviato 

LISBONA — Il segretario ge
nerale del PCI Enrico Berlin
guer, che si trova in Porto
gallo da martedì scorso su in
vito dei comunisti portoghesi. 
sarà ricevuto domattina dal 
Presidente della Repubblica. 
generale Eanes. Ieri, d'altro 
conto, dopo una lunga visita 
di informazione ai cantieri na
vali nazionalizzati « Setena-
ve », Berlinguer e la delega
zione del PCI avevano avuto 
un cordiale incontro prima 
con tre alti esponenti del Con
siglio della Rivoluzione — il 
capo di Stato maggiore gene
rale Pedro Cardoso, il coman
dante Martins Guerreiro e il 
tenente colonnello Melo Antu-
nes — e in serata con il se
gretario generale del Partito 
socialista Mario Soares che 
qualche ora prima, nel corso 
di una conferenza stampa, 
aveva ricordato di aver .in
contrato a Roma due volte 
il segretario generale del PCI 
e di avere accettato volentieri 
l'incontro di Lisbona trattan
dosi « di una gratnle persona
lità non solo europea ma 
mondiale >. 

Già questi incontri ad altis
simo livello, oltre quelli con 
il PCP che proseguiranno que
sta mattina, avevano dato la 
misura dell'interesse con cui 

LISBONA — Alvaro Cunhal ed Enrico Berlinguer 

i settori più diversi della vita 
politica portoghese avevano 
accolto la visita di Enrico 
Berlinguer a Lisbona. Non ci 
sembra necessario infatti sot
tolineare l'importanza della vi
sita al presidente della Re
pubblica, al leader dei socia
listi portoghesi o al Consiglio 
della Rivoluzione che, erede 
del MFA (Movimento delle 
Forze Armate), ha ancora 

consistenti poteri costituziona
li e deve essere ascoltato dal 
presidente della Repubblica 
sia per la nomina del primo 
ministro che per lo sciogli
mento delle Camere e dunque 
la convocazione di elezioni 
straordinarie-

Questo interesse e questa 
dimensione della visita dei co
munisti italiani a Lisbona so
no stati del resto largamente 

confermati nel corso della con
ferenza stampa che Berlin
guer ha tenuto al Centro di 
informazione del PCP. nella 
centralissima Avenida de la 
libertade. davanti a decine di 
giornalisti, di operatori radio
televisivi, prima del suo in
contro con Mario Soares. 

Per oltre un'ora e mezza 
Berlinguer ha risposto a tutte 
le domande rivoltegli sull'eu

rocomunismo. le sinistre in 
Europa, i rapporti tra socia
listi e comunisti a livello na
zionale ed europeo, le diffe
renze tra comunisti italiani 
e portoghesi, il compromesso 
storico, la visione del PCI 
sullo stato del mondo. del
l'Europa in particolare e dei 
suoi rapporti col .mondo in 
via di sviluppo. 

Ne è uscito, ci sembra, un 
quadro organico e chiaro del
la strategia interna e interna-

j zionale del PCI che. spesso 
in Italia ma soprattutto al
l'estero (noi ne siamo testi
moni da moltissimi anni) vie
ne o deformata o malcom-
presa o soltanto ingabbiata 
in schemi riduttivi che pos
sono essere giornalisticamen
te comodi ma che finiscono 
per svuotare di senso buona 
parte delle iniziative dei co
munisti italiani. 

Le prime domande fatte al 
segretario generale del PCI 
sono state centrate, natural
mente. sul senso della sua vi
sita a Lisbona, sui rapporti 
col partito comunista porto
ghese e su una dichiarazione 
fatta da Mario Soares che. in 
mattinata, s'era detto curioso 
di conoscere le divergenze o 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

II direttore di Repub
blica continua a porre do
mande ai comunisti, que
sti eterni ritardatari ri
spetto all'orologio della 
storia. Questa volta siamo 
in tre ad essere interroga
ti: Chiaromonle, Rodano 
ed io. Situazione curiosa. 
anche perchè non mi pa
re che avessimo detto le 
stesse cose a proposito del 
tema su cui Scalfari ci in
calza, che è quello della 
collocazione internaziona
le — politica e ideale — 
del PCI. Perciò non ini 
resta che riprendere il fi
lo del mio discorso, lo stes
so di questa estate. Se poi 
Chiaromonte o Rodano 
vorranno dare risposte di
verse dalla mia, si vedrà 
che siamo una cosa diver
sa da quella chiesa di cui 
si va ancora parlando. 

Scalfari inerita una ri
sposta perchè tocca un 
punto mollo delicato. Egli 
sa bene che noi non sia
mo i « servi di Mosca », e. 
lo dice chiaro. La sua cri
tica si appunta su una 
presunta incoerenza tra 
una posizione generale di 
autonomia e i ìiostri con
creti atteggiamenti che 
sarebbero, invece, segna
ti da un * pregiudizio >. 
Quale? Quello consisten
te nel porsi dinanzi ai fat
ti internazionali con la 
preoccupazione (cosciente 
o riflessa) di privilegiare 
o comunque considerare a 
priori positivo uno squili
brio di potenza a vantag-

Le domande di un politologo 
e quelle di un capo di Stato 

gio dell'URSS. Se questa 
critica, nel passato, pote
va avere un fondamento, 
non lo ha oggi. Da tempo 
tutto il nostro atteggia-
mento è basato sulla con
sapevolezza che l'equili
brio delle forze, nel inon
do attuale, e una condi
zione ììeccssaria (ma non 
sufficiente) per la difesa 
di questa fragile pace. Si 
tratta di una posizione 
che prescinde da qualsiasi 
considerazione di valore 
sulle parti in giuoco. Na
turalmente. la condizione 
di equilibrio va continua
mente verificata nel con
creto. 

Sembra che Scalfari 
questa difficile verifica V 
abbia già fatta. Egli ci in
vila, infatti, a sostenere 
il riarmo dell'Europa sul
la base del fatto che la 
potenza militare sovietica 
sarebbe oggi soverchian-
te rispetto alla NATO. La 
mìa risposta è mollo sem
plice. Non starò a confer
mare né a contestare le 
informazioni di cui Scal
fari si dice in possesso. 
Ma le ha davvero? Ha 
studiato il problema se
riamente? Potrei rispon
dergli che molte autorevo

li voci occidentali sosten
gono il contrario. Potrei 
invitarlo ad essere più 
cauto in materia di riar
mo e a prendere in consi
derazione fatti inquietan
ti che non appartengono 
ad un solo versante del 
mondo. Non lo faccio. Gli 
rispondo nel modo più 
chiaro e più netto che per 
una tale analisi, per un 
tale confronto sullo stato 
reale della bilancia delle 
forze non c'è da parte no
stra nessuna pregiudizia
le, e soprattutto nessun 
pregiudizio a favore della 
potenza sovietica. C'è so
lo una preoccupazione. 
ma decisiva: che una vol
ta accordatisi sul mante
nimento (e. se davvero 
fosse necessario, sul ripri
stino) dell'equilibrio, da 
li si parla per il suo pro
gressivo abbassamento: 
sempre in equilibrio, ma 
sempre meno armati. Non 
ritengo, in conclusione, 
che vi sia in questo cam
po un motivo fondato di 
disputa, e tanto meno di 
una disputa di principio 
tra le forze di sinistra e 
democratiche. 

Detto questo, vorrei pe
rò aggiungere qualcosa 

sul tema dei ritardi stori
ci e dell'autonomia poli 
tica e ideale su cui riten
go anch'io che dobbiamo 
misurarci. E' un tema rea
le. Ma la mia opinione è 
che esso si colloca ormai 
ben al di là della questio
ne dell'autonomia dal
l'URSS. In sostanza, la 
questione che io pongo, e 
su cui mi interrogo, è 
questa. Che cos'è — o, 
meglio, che cosa vuole es
sere — l'eurocomunismo? 
E' uno sforzo faticoso di 
adeguamento all'orologio 
del mondo occidentale at
tuale (dico mondo e non 
civiltà occidentale che è 
ben diversa e più ampia 
cosa); uno sforzo lento, 
sempre in ritardo, addirit
tura di trenta anni, come 
dice Scalfari? Oppure V 
eurocomunismo è un'al
tra cosa? E' l'inizio per il 
movimento operaio euro
peo non tanto di una 
* terza via » quanto di 
una terza fase della sua 
esperienza storica, dopo 
quelle dominate — politi
camente ed ideologica
mente — dalla seconda 
internazionale prima e 
dal Comintern poi? Per 
me, una vera discussione 

dovrebbe partire- da qui, 
da questo quesito. 

Capisco che un uomo 
come Scalfari sia domina
to da un altro .problema, 
il vecchio problema del
l'autonomia del PCI da 
Mosca. Lo comprendo per
ché la nostra storia è 
quella che è. pesa, e ha 
creato sospetti e pregiu
dizi. Ma ini domando se 
non sia giunto il momen
to — per tutti — di ri
mettere davvero gli oro
logi. Serve ancora a mol
lo — mi consentano Scal
fari e Rodano — discute
re sul significato storico 
della rivoluzione d'ottobre 
e sul fatto che l'URSS 
non può essere demoniz
zata? Sono cose giustissi
me ma ormai ovvie, an
che se il manicheismo e 
il furore ideologico di cer
ti falsi laici della sinistra 
ci costringono a ripeterle. 

Eppure un ritardo no
stro e di tutta la sinistra 
occidentale c'è. ed è gran
de e drammatico. E' il te
ma che un grande leader 
del Terzo Mondo, niente 
affatto legato al blocco 
sovietico, poneva ad un 
esponente del nostro par
tito all'incirca nei termi
ni seguenti: voi dite che 
siete per il superamento 
dei blocchi e per un pro
cesso generale di disar
mo, voi proclamate la vo-

Alfredo Reichlin 
(segue in ultima) 

La proposta di un ingente prestito tedesco riporta l'oro a quota 387 

Bonn offre marchi per aiutare il dollaro 
ROMA — Il dollaro risalito 
a 814 lire. Toro sceso a 387 
dollari rispetto ai 440 raggiun
ti tre giorni fa. L'inversione 
rapidissima di marcia della 
speculazione, si spiega con 
la notizia, indirettamente con
fermata. che la RFT ha of
ferto agli Stati Uniti un nuo
vo ingente prestito in marchi. 
Il precedente prestito, di sei 
miliardi di dollari, risale a 
circa un anno fa ed ebbe l'ef
fetto di raddrizzare U dollaro 
per alcuni mesi. Le e obbliga
zioni Carter » furono colloca 
te in RFT e Svizzera, per 
interessamento delle banche 
centrali. .Analoga proposta è 
stata fatta dai tedeschi nei 
colloqui di sabato scorso: la 
notizia è poi filtrata a Bel 
grado durante l'assemblea del 
Fondo monetario. 

Il sottosegretario tedesco 
alle Finanze Manfred Latin 

stein ha ribadito l'offerta 
ieri a Belgrado. Le notizie 
sono state fatte filtrare pr°~ 
prio per dare il segnale dì 
rientro alla speculazione, che 
da ieri vende l'oro acquistato 
nei giorni scorsi con enormi 
profitti, ma c'è dietro pro
babilmente anche un elemen
to politico: parlano le fonti 
tedesche, coire se volessero 
sollecitare le decisioni di Wa
shington. mentre gli ameri
cani rifiutano qualsiasi preci
sazione sui loro piani. II fat
to è clic sulle obbligazioni 
devono pagare elevati tassi 
d'interesse. 

Il sostegno tedesco sembra 
tuttavia inevitabile. Già all' 

| assemblea del Fondo moneta-
I no di Belgrado, che si chiude 
i oggi, gli americani hanno 

frapposto ostacoli al conto di 
sostituzione dei dollari con ob 
bligaziom. proprio perché 

non vogliono accettare la 
somma da mettere a disposi-

j zlone — sì parla di 50 mi-
! liardi di dollari — e l'inte-
j resse da pagare, che dovreb

be tener conto dell'inflazione 
negli Stati Uniti. Unico punto 
di arrivo di cinque giorni di 
discussioni a Belgrado è la 
conferma che il capitale del
la Banca mondiale sarà por
tato da 40 a 80 miliardi di 
dollari. Si consideri, tuttavia. 
che ne! solo anno 1980 ì pae
si in via di sviluppo cumule
ranno altri 53 miliardi di dol
lari di disavanzi. La crisi fi
nanziaria degli Stati Uniti ri
duce. alla fine, anche le pos
sibilità di manovra verso i 
paesi in via di sviluppo. La 
posizione tedesca, portata ie
ri a Belgrado dal ministro 
Hans Matthoefer. è piuttosto 
dura, avendo rinviato tutte le 
richieste di modifica dell'as 

setto monetario intemaziona
le ad aggiustair.enti nelle di
sponibilità del Fondo e della 
Banca mondiale. 

La crisi degli Stati Uniti. 
d'altra parte, può aggravarsi 
anziché andare vero rapidi 
alleggerimenti, come dicono i 
dirigenti. Le vendite di auto 
di produzione intema sono di
minuite del 5.8 per cento in 
settembre mentre le importa
zioni aumentavano del 9.2 per 
cento: nemmeno la svaluta
zione del dollaro ha quindi 
fermato l'invasione di prodot
ti giapponesi e tedeschi negli 
Stati Uniti. D'altra parte, si 

; profila una manovra giappo
nese di rialzo del tasso d'in
teresse — « per combattere 
l'inflazione ». dicono a Tokio 
— che si ripercuoterà nega
tivamente sul dollaro. 

Renzo Stefanelli 

Dal ministro al Senato 

Confermato 
il blocco 

degli sfratti 
Libertini: positivo accoglimento della richie
sta - Fondate riserve sulle misure per la casa 

ROMA — Spinto dalle solle
citazioni del PCI e della sini
stra. il governo si è impe
gnato in un blocco immediato 
di tutti gli sfratti in esecu
zione fino a gennaio. La so
spensione riguarda i provve
dimenti sentenziati. La deci
sione è stata annunciata dal 
ministro della giustizia Mor-
lino ieri sera al Senato nel 
corso del dibattito sulla mo
zione comunista per far fronte 
all'emergenza degli sfratti e 
alla grave crisi degli alloggi. 

La discussione è stata poi 
sospesa in attesa di maggio
ri chiarimenti del governo. 
La ripresa del dibattito sarà 
decisa dalla conferenza dei 
capigruppo. Il compagno Li
bertini intervenendo a con
clusione dei lavori ha valu
tato positivamente il fatto 
che con la mozione del PCI 
il governo sia stato costretto 
a confrontarsi con il Parla
mento e a prendere una pri
ma misura immediata, cioè 
il blocco degli sfratti. Liber
tini ha poi espresso forti ri
serve per le altre misure 
tendenti allo slittamento delle 
esecuzioni fissate dopo il pri
mo gennaio. Per i provvedi
menti di emergenza il grup
po comunista si è dichiarato 
insoddisfatto ed ha denuncia
to che la legge 93 che obbli
ga gli enti previdenziali ad 

affittare gli appartamenti 
-sfitti agli sfrattati non è sta
ta attuata. Non solo, ma oggi 
assistiamo al tentativo da 
parte dogli enti di eludere 
la lt'g%e con l'alienazione di 
parte del patrimonio edilizio. 

Libertini hn poi. criticato 
il governo per il silenzio sul
le misure per l'utilizzazione 
degli appartamenti voluta
mente tenuti sfitti. Ha. inol
tre. detto che le misure fi
nanziarie per l'acquisto e la 
costruzione di alloggi, oltre 
ad essere confuse e contrad
dittorie, contengono gravi pe
ricoli di stravolgimento e di 
liquidazione del piano decen
nale di incentivazione a pre
occupanti meccanismi specu
lativi. Ma il fatto che la mo
zione comunista rimanga al
l'ordine del giorno preclude 
per regolamento che i prov
vedimenti del governo (al di 
fuori naturalmente del bloc
co degli sfratti) possono es
sere discussi dal Parlamen
to. Pertanto, il gruppo comu
nista potrà ritirare il blocco 
costituito dalla mozione se i 
provvedimenti verranno cam
biati e resi aderenti alle ri
chieste del movimento demo
cratico. oppure — se il go
verno persisterà su una stra-

Claudio Notari 
(Segue in ultima pagina) 

La Direzione del PSI 

Tregua fra 
i dirigenti 
socialisti 

Craxi distensivo: convocato il CC - Zacca-
gnini propone incontri sui temi istituzionali 

ROMA — « Caro Ko. ci sia
mo arrabbiati inutilmente ». 
Con questa battuta distensi
va rivolta da Craxi al re
sponsabile del PSI per gli en
ti locali Aldo Aniasi (chiama
to familiarmente Iso. col no
me di battaglia di coman
dante partigiano) tra i diri
genti socialisti è stata san
cita una tregua, fino alla 
prossima riunione del Comi
tato centrale, convocato per 
la fine del mese. Î o scontro 
sulle Giunte comunali e re
gionali. che era già in aria 
dopo le frecciate polemiche 
che Craxi (il quale aveva par
lato di rischi di « frontismo ») 
e Aniasi si erano scambiati 
nei giorni scorsi, è stato smor
zato sul nascere. E sono sta
te confermate sostanzialmente 
le posizioni che — in vista 
delle elezioni dell'80 — era
no state sostenute dai socia
listi anche nel recente incon
tro con la delegazione del 
PCI. 

Con la sua breve relazione 
olla Direzione -'el PSI. Craxi 
ha ribadito che il giudizio dei 
socialisti sulle Giunte di si
nistra nate nel '75 e nel '76 
è positivo: queste esperienze 
« ranno consolidate ». men
tre per le altre situazioni « i/ 

C f . 
(Segue in ultima pagina) 

Nuovo agguato terroristico alla Fiat 

Ferito dalle Br a Torino 
un dirigente di Mirafiori 

Gli hanno sparato alle gambe mentre teneva in braccio 
il figlioletto - E' responsabile delle relazioni sindacali 

TORINO — Nuovo attentato 
delle Brigate rosse nel capo
luogo piemontese. I terroristi 
hanno « azzoppato » il respon
sabile delle relazioni sindaca
li alla carrozzeria della Fiat 
Mirafiori. Cesare Varetto, di 
36 armi. Il dirigente è stato 
ferito mentre si trovava nel 
negozio di merceria di pro
prietà della moglie, in largo 
Sempione 164. L'agguato è 
avvenuto verso le 19.30. I cri
minali hanno agito con un ci
nismo spietato. Nel negozio. 
oltre al Varetto, che teneva 
in braccio il figlioletto An
drea. di due anni e mezzo, si 
trovavano in quel momenlo 
la moglie. Rita Popolani. !a 
cognata Paola col marito 
Francesco Nolli e la bambina 
di questi ultimi, di pochi me
si. Era quasi l'ora di chiu
sura. Hanno fatto irruzione 
tre giovani armati. « Questa 
è una rapina» ha esclamato 
uno di loro. Poi hanno costret
to i presenti ad accostarsi ad 
una parete. Dal gruppetto si 

è staccato uno dei criminali 
che si è diretto verso il Va
retto, gli ha ordinato di met
tere a terra il bambino e poi, 
in rapida successióne, gli ha 
esploso cinque colpi miran
do alle gambe. 

I tre sono subito fuggiti in 
strada salendo su una «127» 
verde, dove lì attendeva un 
quarto complice. L'auto è sta
ta ritrovata poco dopo in una 
via vicina. Il dirigente Fiat 
è state trasportato d'urgenza 
all'astanteria Martini. I sani
tari gli hanno riscontrato la 
frattura della rotula destra e 
lo hanno giudicato guanb'le 
in due mesi. 

Circa mezz'ora dopo l'atten
tato. alla redazione torinese 
dell'agenzia ANSA è giunta 
una telefonata. Uno sconosciu
to con voce concitata ha detto 
soltanto: « Qui brigate rosse. 
Abbiamo colpito quello delle 
carrozzerie di Mirafiori. Si 
chiama Varetto *'. Poi ha riat
taccato. 

Alla Fiat Cesare Varetto è 

praticamente il numero due 
della direzione del personale 
della carrozzeria di Mirafiori 
e partecipa alle trattative sin
dacali. Nella azienda come nel
le trattative, hanno riferito 
ieri sera al-uni delegati, il di
rigente non ha mai assunto 
posizioni repressive. II suo 
compito era soprattutto quello 
di discutere nel merito dei pro
blemi, essendo soprattutto un 
tecnico. I terroristi, colpendo 
Varetto, hanno voluto compie
re una provocazione, per get
tare discredito sulle lotte nel
la fabbrica. Proprio ieri la lot
ta dei lavoratori aveva costret
to la Fiat a ritirare le sospen
sioni di quattro cabinisti al re
parto verniciatura. 

e E' un gesto cinico, vio
lento e barbaro — hanno di
chiarato ieri sera i sindaca
listi della quinta lesa FLM 
di Mirariori — che conferma 
la volontà dei terroristi di 
continuare sulla strada intra
presa dopo gli ultimi attentati 
a dirigenti Fiat ». 

Washington 
paga un prezzo 
politico 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — « V o i non 
poi e le sollovalnlare l'importan
za della ratifica del SALT ai 
fini del futuro della N A T O . Se 
il trattalo sulla limitazione del
le armi strategiche non ol le-
ncsse i voti necessari del Se
nato americano l'Alleanza 
atlantica entrerebbe in crisi ». 
Crai si è Cipresso il ministro 
della difesa della Germania fe
derale a conclusione di un lun
go colloquio con il prcsidcnl* 
del consiglio di sicurezza na-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

piccola storia di poveri 
Tp» STATA data notizia 
•EJ dai giornali (in ve
rità noi lo abbiamo ap
preso da un foglio: « 24 
ore »/ che una grande fa
miglia genovese, quella 
dei Costa, ha deciso nei 
giorni scorsi di raccoglie
re le proprie attività ar
matoriali e industriali in 
una holding finanziaria 
e die ai promotori si sono 
uniti, partecipando al ca
pitale, i componenti di 
un'altra grande famiglia 
della superba, quella dei 
Romanengo, che già pos
siede partecipazioni per 
un complessivo 40 per cen
to nelle attività edilizie 
del gruppo Costa. 

La nostra totale igno
ranza di cose finanziarie 
ci vieta di capire se l'ope
razione Costa-Romanengo 
significhi che gli affari 
del gruppo stanno andan
do sempre meglio o co
minciano a destare preoc
cupazioni, ma di una co
sa siamo sicuri: che i 
titolari della nuova socie
tà, i quali ne hanno an
nunciato la nascita in 

una conferenza stampa, 
hanno tentato ogni mez
zo. prima di rassegnarsi 
ella pubblica comunica
zione, per evitare che ve
nissero fatte cifre. Invece 
si è saputo che la nuova 
holding avrà un capitale 
iniziale di 25 miliardi e 
« il giro d'affari del grup
po sfiorerà i 350 miliardi». 
Non sappiamo se il no
stro conto sia azzardato. 
ma pensiamo che un in
dustriale il quale arriva 
ogni anno a un fatturato 
di 350 miliardi, guadagni, 
al netto di questa cifra, 
non meno dell'S o del 10 
per cento e questo rite
niamo sia il meno che si 
può dire di due famiglie, 
i Costa e i Romanengo, 
nelle quali la parola «per
dita » non è mai stata 
pronunciata altro che per 
il caso che siano andati 
smarriti la chiave di un 
cassetto o un ombrello o 
un giornale. Quando si è 
trattato di soldi, non se 
ne è mai perduto uno. Da 
giovani, noi conoscevamo 
un Costa al quale facem
mo notare una mattina 

che da qualche giorno lo 
urdevamo depresso. Ci 
confessò che ora stava 
meglio perché aveva fi
nalmente ritrorato una 
moneta da due lire (al
lora erano in corso) ab
bandonata spensierata
mente in qualche tasca. 

La conferenza stampa 
dell'altro giorno è stata 
tenuta da Giacomo III 
Costa, accompagnato dai 
fratelli Lorenzo. Mario e 
Andrea, mentre di Roma
nengo ce n'era uno solo, 
Emanuele, Non sappiamo 
se di Romanengo non ce 
ne siano altri (e in que
sto caso ce ne rammariche
remmo sinceramente), ma 
speriamo che ce ne siano 
e abbiano preferito rima
nere a casa per usare un 
impermeabile solo. Co
munque la conferenza 
stampa, ancorché indi
screta, si è svolta in per
fetto ordine. Non è stato 
servito nessun rinfresco. 
Alla fine si è alzato a 
parlare ti, senatore Spa
dolini. 

Forte-braccio 

Natta: 
non servono 

presidenzialismo 
o marchingegni 

elettorali 
ROMA — TI compagno Ale?-
samlro Natia della segreteria 
del PCI, liei rilasciato a Pap-
se Sera clic la pubblica que
sta mattina un'ampia intervi
sta sui temi sollevali dal di
battilo in corso sulla riforma 
della Co?lituzione. 

Natia sottolinea il fallo clic 
non è da oppi « che si avver
tono i segni di una crisi che 
investe le istituzioni ». Strut
ture, procedure, regolamenti 
parlamentari appaiono da tem
po « non adeguali ai compili 
nuovi e complessi detcrminati 
dal l'estendersi dei settori di in
tervento dello Stalo e della 
sua articolazione ». Poi vi «o-
no i problemi posti a dai ritar
di nella attuazione del dise
gno costituzionale nelle sue no
vità più rilevanti ». Natta cita 
il sistema delle autonomie e 
la legge sulla presidenza dpi 
consiglio. Inoltre — fa notare 
— ce una politica dì program
mazione comporta senza dub
bio un rinnovamento nel cam
po istituzionale ». 

Interrogato sul fallo eli e il 
dibattito sembra far centro 
sulla lesge elettorale. Natia ri
leva clic sarebbe a assurdo ed 
illuforio far credere che con 
qiiairbc marchingegno elettora
le si pos«a risolvere tutto », 
e co-i prosegue: a Nella Costi
tuzione non viene affermato 
e*plicilamenle il principio del
la proporzionale, ma la legge 
elettorale proporzionale è una 
conquista, fa parie della sto
ria e del carattere della demo
crazia italiana, che vive della 
pluralità dei partili. Non cre
ilo che con congegni elettora
li si possano forzare realtà e 
processi politici, e sono con
vitilo che le ragioni dell'insta
bilità politica dell'ultimo de
cennio sono di ben diversa na
tura J>. 

Riferendosi successivamente 
alle posizioni di Piccoli, Nat
ia ribadisce che il problema 
della governabilità non è quel
lo di date al paese un agovcrno 
qualsiasi ». Maggioranze senza 
il PCI erano possibili prima 
delle elezioni del 3 giugno «• 
sono pos-ihili adesso. Sia per 
arrivare ad un profondo rinno
vamento occorre poler contare 
:-ll un ampio schieramento so
ciale e politico, n K allora de
ve e*«ere chiaro che il nodo 
politico, che è quello della 
partecipazione del comples«o 
ilei movimento operaio alla di
rezione del pac-c. non si ri
solve con qualche legge mag
gioritaria ». 

Interrogalo sulla questione 
della pre-idenza della Repub
blica Nana ha delio che va te-
nulo fermo il discrimine tra ri
forme che sono coerenti con il 
complessivo di»egno costiltizio. 
naie e cambiamenti di fondo 
dell'ordinamento e dell'ordiio 
della Costituzione. * In Italia 
non c'è bisogno ne di rifonda
re la Repubblica, né di ri
scrivere la Costituzione, « n -
za con qucMo ron-iderare ogni 
norma intangibile ». Discuter»», 
andare a provvedimenti inno-
valori *ul regolamento delle ca-

I mere, il numero dei parlamen
tari. o differenziare le fun
zioni dei due rami del Par
lamento o mellere anche in 
discu-sione il bicamerali«mo 
non sisnifica cambiare la con
cezione dello Sialo democra
tico. Nemmeno la non rieleg-
zibililà del presidente della 
Repubblica o l'abolizione del 
«eme-tre bianco cambierebbero 
il carattere dello Sialo. « M a 
configurare in modo diverso i 
poierì del Presidente avrebbe 
un allro significalo; il presi
denzialismo segnerebbe un 
cambiamento di sostanza, «ni-
la cui efficacia, ira l'altro, fan-

j no dubitare le esperienze di ai-
Ire nazioni, in cui le soluzio
ni pre-idenzialisiiche, di an 
lira portata «lorica o di pin 
recente sperimentazione, stan-

(Segue in ultima pagina) 


